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Un decisivo passo avanti del progetto di espansione universitaria 

If piano edilizio ha superato 
il battesimo senato-consiglio 

Ci sono ancora deboli resistenze soprattutto da parte dei rappresentanti di Ingegneria 
Ma dalla riunione di venerdì è scaturita un' adesione più convinta ai «tre poli» di sviluppo 

APPELLO CONTRO LA VIOLENZA 
Cmi un appello a respingere il terrorismo e 

la \ lolen/.a che ria tempo colpiscono il paese 
»i è concluso ieri, al Palazzo dei Congressi. 
il torneano regionale rielle associa/ioni coni 
battentistiche che ha visto la partecipa/ione 
di inimeronssime delegazioni ria tutta la To 
srana. Il convegno ha riconfermato la ferma 
opjNJsi/ione alla strategia dell'eversione e la 
solidarietà con chi. nell'adempimento dei coni 
piti istituzionali, opera per la salvaguardia 
della liberta e della democrazia. 

K" stato fatto anche un appello al conso­
lidamento di uria politica di pace nel mondo. 
nel rispetto del dettato della Costituzione. 
che indica l'Italia come una repubblica che 
ripudia la guerra quale strumento di risolo 
none rielle controversie internaz.onah Nel 
l'appello mozione, approvato all'unanimità. 
gli e \ combattenti, nel rinnovare la loro 
ri:s|iombilità <iri operare nell'unità e nel ri 
spetto rielle inibizioni rii ciascuna associazione. 
auspicano che nel paese si affermi una vo 
lontà nuova per attuare, nella pienezza del 
suo contesto innovatore, la Costituzione 

Allo stesso tempo, per conseguire nuovi 

risultati nella affermazione di un disarmo 
progressivo e controllato, superando le resi 
sten/e che ancora si frappongono alla rea 
lizza/Jone di tale principio, affinché nei pò 
poli si manifesti la volontà di impedire lo 
sperpero di risorse che la corsa agli arma 
menti rappresenta per tutti, si afferma che 
quest.i deve essere fermata poiché l'accomu 
lazione di armi ari alto potenziale distruttivo 
accentua il pericolo di un nuovo conflitto rio 
ve non ci sarebbero né vinti né vincitori. 

Il convegno è stato aperto da una prolu 
sione del presidente nazionale dell'Associa 
/ione combattenti e reduci, avvocato Renato 
Zavattaro. Poi hanno parlato l'avvocato Car 
lo Theo Migam per l'Associazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra, il generale 
Giovanni Braca per l'Associazione nastro a/ 
/ u n o e il compagno Mario Pirricchi per le 
Associazioni della Resistenza. Al convegno 
hanno partecipato rappresentanti del Parla 
mento, della Regione Toscana, delle ammi 
nistrazioni provinciale e comunale oltre che 
rielle forze armate. 

Nella foto: un'immagine del convegno. 

Stanziati dalla Cassa di Risparmio 

10 miliardi per le imprese 
artigiane della zona pratese 

Saranno concessi crediti agevolati per un massimo di 50 milioni per azienda 
al tasso del 1 2 , 5 0 % - Un costante legame tra la città e l'istituto di credito 

PRATO — L.i Ca&>a di Ri­
sparmio e depositi di Prato 
ha stanziato dieci miliardi, a 
tassi agevolati, per le aziende 
art igiane della zona tessile 
pratese. Al finanziamento 
verranno ammesse le impre­
se art igiane castituite sia in 
forma societaria o consortile. 
d i e cooperativa o di proprie­
tà individuale che ne faccia­
no domanda L'importo, mas­
simo del potenziamento po-
t i à raggiungere il 75 per cen­
to del valore dei laboratori, 
sino ad un tetto di 50 milioni 
per ciascuna impresa. Il tas­
so di interesse e fissato al 
12.50 per cento ed il rimbor­

so dei finanziamenti potrà av­
venire in ra te semestrali, per 
una dura ta massima di dieci 
anni . Inoltre, le spese di 
istruttoria e legali sono a ca­
rico della Cassa, mentre a 
carico del richiedente sono 
le spese notarili e per nle 
vazioni di periti 

La Cassa non è nuova a 
queste operazioni. Già alcuni 
mesi fa fu stanziato un fon 
do di dicci miliardi, a tassi 
agevolali, per !e aziende ora 
te.-i ciie assumessero dei gio­
vani di eia compresa tra i 
15 ed i 29 anni, '..scritti alle 
ll.ste di collocamento. Ma qua­
li sono '.e finalità di questa 
nuova manovra creditizia? I>a 
ini7.ativa. secondo quanto ha 
rietto il pre.> dente della Cas 
s i . dottor Silvano Bamba^io^ 
ri:, na^ce da un esame della 
umaz ione artigiana nel pra­
tese e si leea ai nuovi inse 
diament : artigian.. prev>ti 
dal piano regolatore generale 
del Comune, come ù villag­

gio di Malise. « I finanzia­
menti — dice Bambagioni — 
dell'Art ìgiancassa ammonta­
no ad un massimo di 25 mt 
lioni. mettendo le imprese ar- I 
tigiane m condizioni non cer- | 
to favorevoli. A questi finan- I 
ziamenti. poniamo su un ini I 
mobile di 100 milioni, noi ag 
giungiamo altri 50 milioni | 
complessivi, per un importo • 
del 75 per cento. J 

Questa operazione, in effet 
ti. richiama i problemi che 
l 'artigianato incontra nel pra 
tese, soprat tut to nel campo 
della tessitura, ove si risen­
tono gli effetti della crisi del 
settore, e r imane aperta la 
questione delle tariffe d. tes 
situra. Notevoli sono le dif 
ficoltà degli artigiani, e il 
maggiore costo degli impianti 
non contribuisce certamente 
ai rinnovamento tecnologico P ' 
a rendere migliori gli am I 
nienti di lavoro Del resto, i 
il problema del credito viene j 
fortemente sentito, per la sua j 
insufficienza e per le d'ffi | 
colta ad accedervi. Su questo j 
piano i giudizi sono comuni, j 
Inoltre, alla crescita di nuovi j 
insediamenti artigiani, secon- j 
do le stesse linee presenti nel | 
Piano regolatore generale che 
rompono la vecchia colloca­
zione delio stanzone di lavoro 
legato allabitaz.one. crea 
nuovi problemi 

Ecco perche le prime rea­
zioni, fatte a ca'.do dai diretti 
interessati, le associazioni ar­
ile.ane. attr-buiscono valore 
alla co>a. pur nella necessita 
di valutarla in tutti i suo. 
risvolti nei prossimi giorni. 

« Interventi come questo — 
dice Paoletti. dell'Artigianato 
pratese — sono necessari, an­
che se occorre aorire un di­
scorso più ampio sull'uso del 
credito, per giungere ad una 
sua gestione democratica, le­
gata ad esigenze di program­
mazione del territorio, at t ra­
verso un'opera di coordina­
mento della regione ». 

Da parte suo la Cassa di 
Risparmio, si dimostra sen 
sibile a queste esigenze ed 
ha stabilito un rapporto quo­
tidiano con le associazioni de­
gli artigiani, tanto da com 
piere il 90 per cento delle 
operazioni bancarie nel cam­
po dell 'artigianato che si svol-
goso a Prato Nasce però un 
problema. La sensibilità del­
la Cassa, è salutata positiva­
mente. Il fatto è che questa 
sensibilità, sollecitata e ri 
chiesta, anche nei confronti 
di al tre banche, è limitata 
a questo istituto, almeno per 
quanto riguarda la realtà pra­
tese Ciò indubbiamente com­
porta l'apertura di un serra­
to confronto sui criteri di ge­
stione del credito, e sul mo 
do con coi viene elargito. 

Sul legame necessario t ra 
questa iniziativa e la costru­
zione di una politica di pro­
grammazione. che coinvolga 
anche altri istituti. Bamba-
eioni afferma « che per la 
loro natura al t re banche han­
no orizzonti più vasti, e che 
la Cassa cerca di riempire 
decli spazi, su'.la base di ciò 
che e.>sa paò fare o che eli 
viene prospettato come fatli-
b.Ie ». 

Il piano edilizio dell'Uni­
versità, arrivato alle battute 
finali dopo esser passato t ra 
i marosi di interminabili di­
scussioni e di interessi distan­
ti e spesso diametralmente 
opposti, ha superato ieri 11 
battesimo del fuoco della riu­
nione congiunta senato ac­
cademico consiglio di ammi­
nistrazione dell'Università. 
Ne è uscito indenne e addirit­
tura rafforzato nelle sue li­
nee di fondo: i tre poli di 
sviluppo edilizio su cui erano 
già da un pò p:u a un pò me­
no, con accentuazioni più de­
cise o con adesioni che ra­
sentano solo la pura formali­
tà, quasi tutt i d'accordo 

Dieci presidi su undici han­
no detto si all'Università (fa­
coltà scientifiche) a Se.sto; a 
far la fronda è rimasta solo 
Ingegneria, da sempre con­
traria all'espansione edilizia 
nella pianura a nord ovest 
di Firenze e propensa all'ac­
quisto di Santa Marta. Que 
sta posiz.one e riemerga (se 
ne è fatto portavoce un prò 
fossore della facoltà, il prof. 
Calamia, membro del consi 
glio di amministrazione) an­
che nella seduta di venerdì 
sera. Il tema del contendere 
ora. prima del voto definitivo 
previsto per ì primi giorni 
della prossima sett imana (for­
se martedì 21) e prima della 
riunione del consiglio di am­
ministrazione di venerdì 17 
e di quella immediatamente 
successiva del senato accade­
mico, è come utilizzare gli 
otto miliardi per i quali la 
commissione edilizia non ha 
indicato destinazioni defini­
tive. Le posizioni sono grosso 
modo due: da una parte, c'è 
chi vorrebbe dirottare quat­
tro miliardi per l'acquisto di 
immobili o ristrutturazioni 
nel centro storico e quattro 
per nuovi lavori a Sesto oltre 
il già previsto « primo lotto 
funzionale », dall 'altra (Inge­
gneria) chi vorrebbe utilizza­
re l'intera somma per il sod­
disfacimento immediato dei 
suoi interessi « particolari ». 

E qui ritorna fuori il discor­
so su Santa Marta. L'acqui­
sizione di questa s t rut tura , 
caldeggiata a più riprese da 
Ingegneria, potrebbe contrad­
dire nei fatti lo sviluppo sui 
« t re poli »: Santa Marta po­
trebbe insomma diventare un 
« polo » autonomo in alterna­
tiva a quelli già individuati. 
Su questa linea sono state 
spezzate venerdì sera nuove 
lance - Calamia e anche il pre­
side di Ingegneria. Francini. 
hanno riproposto la sottile 
distinzione tra facoltà scienti 
fiche e tecniche per conclu­
dere che a Sesto è già deciso 
che vadano solo quelle scien­
tifiche: Ingegneria, «facoltà 
tecnica ». dovrebbe rimane­
re fuori e decidere il suo fu­
turo al di fuori delle linee 
concordate. 

Tra queste due posizioni ce 
n'è un'altra di mediazione: 
puntare decisamente su Sesto. 
ma, se non si riesce a spen­
dere le cifre necessarie nei 
tempi previsti dalla legge 50. 
dirottare i finanziamenti « re­
sidui » per il centro storico e 
per le esigenze di Ingegneria. 
Per la maggior parte del se­
nato accademico e del consi­
glio di amministrazione, quin­
di. la scelta di Sesto rimane 
indiscussa, casi come conver­
genza di vedute c'è sulla ne 
cessità di dirottare per i nuo­
vi insediamenti nella piana 
cifre superiori a quel miliar 
do e 700 milioni previsto dal­
la lesge &41 e che serve per 1' 
acquisto delle aree e per l'av­
vio del « primo lotto funzio­
nale ». Ma ci sono anche, rea­
li. !e esigenze di alcune fa­
coltà che s tanno scoppiando-
Architettura e Lettere, che 
aspettano una soluzione che j 
accontentando l'una avvìi a j 
superamento i problemi dell' 
a l t ra : Chimica, costretta in ! 
ambienti più che inadeguati: I 
Farmacia, che ha il rapporto 
studenti-aree più basso dt ; 
tu t to l'ateneo . 

In piazza San Marco il ret- j 
tore. commentando i risultati j 
della seduta del giorno prima. , 
fa notare la necessità di ri­
spondere contemporaneamen i 
te all'esigenza di far presto j 
per Sesto e di risolvere alcu­
ni problemi che esplodono, j 
« I miliardi di residuo — dice . 
il professor Ferroni — non j 
possono essere dirottati tutt i 
su Sesto se prima non si ri- j 
solvono i problemi urgenti. 
Intendiamo creare una spe ! 
c:e di depos.to per Io acqui* • 
siz.oni non rinviabili ». i 
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Prenotarti par lampo a: 

LA PICCOLA TORINO 
Via Maaacclo J4r, ani. Artlatl, tal. 577.104, FIRENZE 
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SHOPPING CENTER 

Puoi venirci a fare la spesa, ma anche 
gli acquisti più sofisticati e importanti. 

quello che cerchi... 

Pratilia 
c'è 

Pratilia: la capitale degli acquisti a ? minuti ci auto dal casello di Prato 
dell Autostrada Firenze-Mare 

Televisori a colorì 
colori e tecnica: ad alta fedeltà. 
•cassetta telecomando estraibile IC-Computer 16 canali 

•predisposizione per cassette Tele-Match (giochi) 
e cassetta Video-Text (informazioni) 

•cinescopio superluminoso Heliochrom (immagini 
perfette anche in piena luce) 

•tasto Ideal Color per la messa a punto automatica 
del contrasto colore 

•sistema diagnostico V1DOM per individuare subito 
un improbabile inconveniente 

/cassette 
muftì/cassette : una finestra sul future 
Con un televisore ITT multi/cassette, al prezzo di un normale 
televisore, sei già pronto per le novità tecniche del futuro. 

Cassette Tele-Match: con nuovi giochi sempre 
più intelligenti e stimolanti. 

Cassetta Video-Text: per selezionare le info 
mazioni di tuo interesse da una centrale di dat: 

Potrai cosi imparare le lingue, consultare test'" 
specializzati, conoscere le opportunità di un 
mercato, seguire le ricette più sofisticate... 
Il tuo televisore ITT è già pronto per tutto questo. 
E qualcuno ti parla solo di colore! 

X T T tecnologia del futuro 


